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ROMA —. La madre di Maurizio Di Leo piange disperata accanto alla bara del figlio 

-Mesto addio all'operaio del «Messaggero» \ 

Ai funerali di Di Leo 
lo Stato era assente 

Molti tipografi, .giornalisti, sindaco e prefetto hanno 
preso parte al rito funebre, ieri mattina a Roma 

:,;,;Clamorosa operazione porta in;carcere gli autori di 21yrapimenti , 
' • • • ' • • • • ' " . • " ' V j l r f L . . . . . . . ". . . . . . . . . . . . . . . . - . .. . . . . . . ' . . . . . . . . . . . . . . 

Anònima sequestri sgominata a Milano 
Le bande agivano dal 74 sotto la regia delle cosche calabresi - Trovate dai carabinieri a Novara, 
Monza, Varese e Catanzaro 12 prigioni - Si scava alla ricerca dei corpi di persone mai rilasciate 

MILANO — La struttura por­
tante dell' « anonima seque­
stri > in Lombardia, le bande 
che dal 1974 ai giorni scorsi 
hanno messo a segno, sotto 
la grande regia della 'ndran­
gheta calabrese, almeno 21 
rapimenti di persona nell'area 
milanese • compresi quelli di 
Rancilio e Stucchi, morti tra 
le mani dei banditi, è stata 
individuata e sgominata. ' ' 

Nel corso delle ultime set­
timane sono finite in carcere 
23 persone e sono state rag­
giunte le prove delle attività 
della organizzazione crimina­
le specializzata nei rapimenti 
per conto della grande mafia, 
quella che ha visto confluire 
gli interessi. dei clan sici­
liani e calabresi in questo e-
norme «business». • •• • • 
• Sono le prove non solo del­

la responsabilità delle gang 
nei • vari rapimenti, • ma di 
come funziona l'industria dei 
sequestri che ha fruttato alla 
mafia decine di miliardi. 

I carabinieri di Milano, Co­
mo. Varese, Monza, Novara 
e Catanzaro hanno anche sco­

perto almeno 12 appartamenti 
utilizzati come prigioni, armi, 
auto, pullmini e centinaia di 
documenti e numeri telefo­
nici. E' stato trovato il ca­
nale che portava in Calabria 
le valigie con le banconote : 
dei.riscatti e sono state.tro; 
vate le prove del riciclaggio. 

Interi villaggi turistici sul­
la costa ' ionica, speculazioni 
edilizie nel milanese, invésti-
menti immobiliari in Svizze­
ra e negli, Stati Uniti sono 
stati realizzati con i miliardi 
saccheggiati alle famiglie dei 
rapiti. "-.-••• -

In ' testa alla lista dei se-: 
questratori sono i nomi di 
Giuseppe Scopelliti, Giuseppe. 
Mammoliti. Giuseppe Muià in­
dicati come i diretti emissari 
al nord dei grandi capi ma­
fiosi calabresi, quelli che ten­
gono i rapporti con i «pezzi 
da novanta » siciliani come 
Alberti e Buscetta che con­
trollano il traffico della dro­
ga. Quella sgominata dai ca­
rabinieri. che hanno lavorato 
nella calma e nel silenzio del­
la città semideserta di queste 

settimane è l'organizzazione 
istallatasi - nel - Milanese , nei 
primi anni settanta soppian­
tando i siciliani di Liggio e 
soci, • dopo che costoro ave­
vano avvisto il trasferimento 
al nord delle attività mafiose. 

Man mano che.i siciliani ve-. 
nivano arrestati, e il gruppo 
Liggio veniva smantellato su­
bentravano : ì

J calabresi. ' Un 
passaggio di consegne certa­
mente non indoIore.Gli inqui­
rènti stanno riesaminando stil­
la r base delle - prove emerse 
in questi giorni da interroga­
tori e perquisizioni, omicidi e 
regolamenti di conti che non 
avevano trovato spiegazioni. 
L'uomo che dirige la costitu­
zione dell'anonima calabrese 
è Scopelliti, diretto emissario 
di personaggi come « Saro » 
Mammoliti e « Momo » Piro­
malli. , • ' • V '•'. -••> ' 

Una delle sue prime impre­
se fu il rapimento di Giovanni 
Stucchi, • giovane industriale 
comasco. Venne sequestrato il 
16 ottobre di quell'anno e di­
luì non si ebbero più notizie. 
Ora i . carabinieri hanno le 

prove della sua morte e stan­
no cercando il luogo dove è 
stato fatto sparire il suo ca­
davere. •-•:.•*-• ' . J 

?-~ Si sta' cercando anche il 
corpo di un altro rapito: il fi­
glio dell'impresario edile ita­
lo-francese Gustavo Rancilio. 
La banda lo avrebbe fatto 
senpellire in un podere in Ca­
labria e i carabinieri sono 
certi ' di arrivare a trovare 
la tomba. . Quasi certamente 
morì poche ore dopo il suo 
rapimento avvenuto il 2 ot­
tobre del '78 a Cesano Bo-
scone. ;—' ' - • 

Dal '74 sono certamente sta­
ti effettuati dall'* anonima > 
21 rapimenti e tra questi quel­
li di Luigi Balzarotti, Erika 
Ratti, Emilia Mosca, Aldo Ar­
meni. Pasquale Ventura. Gio­
vanni Morandotti, Josemi Pa­
rodi, Rosanna Restani, e Ales­
sandro Vismara, liberato tre 
giorni fa. 

Questi sono i fatti resi noti 
dal carabinieri in attesa di 
completare,! il controllo del 
materiale raccolto. 
• Gli sviluppi della operazio­

ne dovrebbero essere rilevan­
tissimi soprattutto per quan­
to riguarda la parte del rici­
claggio del denaro sporco. La 
lista degli arrestati potreb­
be quindi allungarsi di mol­
to, se è vero che intere aree 
sono state edificate con quei 
soldi. -

Alla luce di questi elementi. 
sui s quali stanno lavorando 
con i carabinieri i magistrati 
milanesi Manfredda, Bardi e 
Siclari assume altro significa­
to il provvedimento che era 
stato avanzato dalla magistra­
tura calabrese per il control­
lo delle banconote da cento­
mila. Poi restano da esplora­
re i canali che portavano i sol­
di negli Stati Uniti e in Sviz­
zera. e che conducono al gran­
de mercato internazionale de­
gli stupefacenti. L'anello per 
trovare la catena che ha por­
tato alla decisa operazione an­
ticrimine fu la liberazione il 
3 agosto di Rosanna Restani 
a Mombretto di Mediglia nel 
Milanese. Da quel momento 
in carcere' sono finiti Giusep­
pe Muià, 36 anni, Antonio Mal­

tese 47, Saverio Mammoliti 21 
(omonimo del boss), Giuseppe 
De Pasquale, 46, Maria Iocu-
lano. 41, Domenico Adigratti, 
48. Vito Orlando, 21, Giusep­
pe La Rosa, 51, Gerolamo In-
grassia. 41, Giovanni De Ro­
sa. 30, Antonio Francesco Po-
listena, 59. Carla Pozzi. 55, 
Franco Ceriani. 36. Rosa Pier 
Giorgio. 46. Enrica Simonotti, 
31. Antonio Brendolin. 39. Ro­
mana Orfano, 35. Michele De 
Benedetto, 23. Angelo ; Ricco, 
33. Rosalino Ricco, 26 oltre a 
Scopelliti arrestato nel *77 e 
quindi deceduto mentre era in 
carcere a San Vittore. . 

Altre tre persone, che fa­
cevano parte della banda, so­
no morte in circostanze più o 
meno chiare: Francesco Aqui­
lano (incidente stradale in Ca­
labria). Francesco Mefodda 
assassinato durante un* spa­
ratoria per le vie di Milano 
e Franco Minardi ' strangola­
to e abbandonato in un campo 
mentre era già in corso la 
sua sepoltura. -

Gianni Piva 

ROMA — Non c'era nemmeno un rappre­
sentante dello Stato e del governo ai fu­
nerali di Maurizio Di Leo. il tipografo 
barbaramente ucciso dai fascisti dei Nar. 
Nella basilica di S. Lorenzo fuori le Mu­
ra. dove si è svolta ieri mattina la com­
mossa cerimonia, solo una folla di tipo­
grafi., giornalisti,-i consigli di fabbrica de­
gli stabilimenti tipografici della capitale, 
•lavoratori..delle fabbriche romane. ,-:.-. ; 
"A testimonianza del dolore "della città" per 
il brutale assassinio c'era il sindaco di 
Roma Petroselli, il prefetto Porpora, 1* 
assessore regionale Panizzi, esponenti del 
PCI e del PSI. Così il rammarico, l'ama-

. rezza per l'assenza dei rappresentanti del­
lo Stato, e. del governo ha caratterizzalo 
il rito funebre. E.sul sagrato della basili­
ca romana, dopo "le esequie! i numerosi' 
rappresentanti sindacali dei giornalisti e 
dei lavoratori poligrafici .si sono fermati. 
delusi e addolorati, a. stendere un docu­
mento di protesta. * Nel ribadire che que­
ste tristi e dolorose circostanze non deb­
bono rappresentare l'occasione per inutili 
parate — hanno rilevato FULPC e FNSI 
— riteniamo- però che la stessa presenza 
fisica delle autorità nazionali, che non c'è 
stata,- avrebbe significato un impegno e 
una testimonianza nella lotta per sconfig-
pere il terrorismo alla quale i lavoratori 
dell'informazione hanno dato e continue­
ranno a dare il loro contributo di demo­
cratici » . . . - . . 

Nel documento che i due organismi sin­
dacali hanno poi diffuso viene anche « nn-

.---; novato il.cordoglio di tutti i lavoratori del-
i l'informazione alla famiglia del tipografo ». 
- Delegazioni dei giornali di tutta Italia e-
rano presenti ieri al rito funebre. La bara 
di Maurizio Di Leo è stata portata a spal-

, le. dai ;colleghi di-lavoro. D direttore del' 
• . Messaggero, Vittorio Emiliani - ha^ a, Jungo,-
. abbracciato, a--nome,.di tutto,Q-giornaìev; 

l'anziana madre di Maurizio Di Leo e il 
fratello Mario. La bara è stata salutata 
da un applauso nell'atrio della basilica, 

••'."' pieno di corone di fiori. Fra le altre quel­
la del presidente Pertini, dei ' presidenti 
della Camera e del Senato, della giunta 

F regionale del, Lazio, delle federazioni ro-
• j mane del Pel e del Psi. -J '• '• ?- - • - s. *• ' * ~< * 

Nulla di nuòvo!'intanto,'c'è~dà' registra­
re nelle indagini per trovare gli assassi-

., ni di Maurizio Dì Leo. Gli investigatori. 
[ si stanno ora soprattutto dedicando al rie-
I «ame-degli attentati degli ultimi anni neì-
1 la capitale...Sono messe in discussione tut­

te le sigle usate per rivendicare le azioni 
terroristiche. Dopo il volantino, che i Nar 

•'. hanno lasciato l'altra notte in una cabina 
/,'telefonica : del centro storico, e la quasi 
'• contemporanea esplosione nella libreria di 

destra delle edizioni Europa, prende con­
sistenza l'ipotesi che molti degli attentati 

che hanno colpito esponenti di destra e 
del Msì siano stati progettati e portati a 
termine in questi stessi ambienti. 

l« 

ideologo 
?lydeinNsir.;-v' 
interrogato 
e accusato 
ĵ dii strage 

• 4 - . . . . •';/" 

BOLOGNA — Ieri per la prima volta dal giorno dal suoi 
arresto (28 agosto) i.magistrati dalla Procura di Bologna' 
(Luigi Persico • Attilio Dardanf) hanno interrogato Paolo' 
Signoralii, 46 anni. Insegnante presso un liceo romano, rite­
nuto un « cervello» dell'eversione nera, al quale sarebbe stata 
consegnata una comunicazione giudiziaria per strage politica.: 
Signorelli, come è noto, finora era raggiunto da un ordine di 
cattura per concorso in associazione, sovversiva e banda' ar­
mata, imputazione della quale devono rispondere altri 27 
imputati, sei dei quali sono ancora latitanti. 

L'arresto di Signoroni e degli altri fu deciso dopo aver 
trovato vari riscontri - alle informazioni mutuate dalle •In-} 
chieste sull'eversione nera che "erano state affidate al giu­
dice romano, Mario Amate, assassinato a Roma dal NAR. 

L'Interrogatorio, iniziato alle 17, è andato avanti fino a 
sera. Si è svòlto nel carcere modenese di Sant'Eufemia. 
- A l t r i Interrogatori sarebbero avvenuti, sempre ieri. In 

altre carceri e con personaggi per ora non resi noti e sareb­
bero stati effettuati dal sostituti procuratori Nunziata e Rossi. 
..- Riserbo augii interrogatori e riserbo costante degli inqui­
renti sulla bomba che ha causato la strage. I magistrati 
tengono giustamente segrete le perizie sul tipo di esplosivo 
usato, ma agli esperti pare più che evidente che chi ha inne­
scato il micidiale ordigno ha agito pochi minuti prima del­
l'esplosione, forse a bordo dell'auto di un complice locale 
che lo stava accompagnando alla stazione o nella stazione 
stessa. NELLA FOTO: Paolo Signore!!!. 

Dopo due giorni di riunione 

i stesso d a? 
L'arrivo del neofascista annunciato dai giudice Persico 
Un parere importante sul rispetto del Trattato di pace 

AIX EN PROVENCE — La 
e Chambre d'accusation > di 
AùVen Provence ha espresso 
parére favorevole alla richie­
sta di estradizione di Marco 
Affatigato per i reati di ri­
cettazione di documenti e di 
ricostituzione del partito fa­
scista: ha invece espresso pa-
rèrèVcontrario per quanto ri--
guarda I' reali di. furto e di-
falsificazione di altri docu-ì 
menti di etri Affatigato era 
stato trovato in possesso. 

H presidente della < Cham­
bre i. \nuv Dozè. [rèndendo 
pùbblica la decisione' con la 
quale la corte si dichiara fa­
vorevole all'estradizione di 
Marco Affatigato in merito 
alle accuse di ricettazione di 
documenti di identità.e per 
l'esecuzione di un ordine di. 
carcerazione per il residuo-
della pena (circa 4 anni) in­
flitta ad Affatigato dalla ma­
gistratura di Firenze per il 
reato di ricostituzione del par­
tito fascista, ha accolto nella 
quasi totalità le richieste 
avanzate dall'Italia nella do­
manda di estradizione. "'':' 
' Marco Affatigato dovrèbbe 
giungere oggi stesso a Bolo­
gna- Lo ha detto ai giornali­

sti in attesa davanti al car­
cere di Sant'Eufemia il dott. 
Persico. -1 •••••-- .-•;••. . 
.-.'• Secondo : il magistrato, • le 
autorità francesi imbarchereb­
bero domattina Affatigato su 
un aereo e lo farebbero giun­
gere direttamente a Bologna. 
La -notizia, secondo il dott 
Persico, è ufficiale^ ed è stata. 
confermata anche dai difenso­
ri < dell'a w . neofascista. Si-
gnoreili.' --- -_—-.—r..— — . 

La « Chambre d'accusation » 
ha impiegato due giorni per 
formulare questo parere ̂ che 
è però di rilevante interèsse 
giuridico in quanto ha stabi­
lito fi principio che il Tratta­
to di pace, siglato nel 1947 
tra gli alleati e l'Italia, e che 
all'art 17 prevede per il no­
stro paese. l'impegno a non 
consentire la ricostituzione 
del partito fascista,-ha un va­
lore superiore ai successivi 
accordi bilaterali sulla estra­
dizione. • :* " v - r - • - - • ' • 

La Francia è tra i firmatari 
del Trattato, e quindi è im­
pegnata a consentire alle au­
torità •• italiane il rispetto di 
questa clausola, è stata la tesi 
ardita e inedita sostenuta dal-
l'aw. generale mr. Chauvy. 

Dietro le quinte delle indagini a Rosarno e Cetraro ad oltre due mesi dagli assassini mafUmdei compagni Losurdo eValarioU 

Il boss leniti. 
Pesce non sarebbe in grado di mantenersi al soggiorno obbligato dell'Asinara 

Dal nostro invialo 
ROSARNO (Reggio Calabria) 
— Emergono nuovi, oscuri re­
troscena dell'assassinio mafio­
so del compagno Peppe Vaia-
noti. E' come se un velo di 
silenzio si ' fosse squarciato 
con la costituzione di parte ci­
vile decisa il 14 agosto dai ge­
nitori e dalle sorelle.di Vala-
rioti (loro legale è Q compa­
gno Fausto Tarsitano del Foro 
di Roma). 

In Calabria la costituzione 
di parte civile contro la violen­
za mafiosa è già rarissima nei 
processi, quando avviene — 
come in questo caso — mentre 
le indagini giudiziarie sono an­
cora in corso (còme ha voluto 
la famiglia -Valarioti) è un 
atto di impegno civile che 
scuote l'opinione pubblica. 

L'episodio più inquietante 
rivelato dall'avvocato Tarsi­
tano rimane quello de] sog­
giorno a Rosarno. per un lun­

go periodo proprio a cavallo 
delle elezioni, di Giuseppe Pe­
sce. il principale boss mafioso 
della zona che invece "doveva 
trovarsi al confino all'Asina­
ra. Si tratta di un fatto scon-

- cenante. forse solo apparente­
mente ai margini di questa vi­
cenda, che se ci sarà "l'oppor­
tunità di chiarire consentirà 
di far luce sugli oscuri mec­
canismi delle . connivenze ', e 
delle impunità di cui godono 
gli esponenti dell'alta mafia. 
Pesce aveva ottenuto un « per̂  
messo > per venire a Rosar­
no a trovare la madre, malata. 
poi deceduta il 24 maggio. Uf-

. ficialmente il boss avrebbe do­
vuto far rientro all'Asinara il 
27 maggio, dopo i funerali del­
la madre, invece si è trattenu­
to a Rosarno fino al 14 gnigno. 
fl giorno successivo ai funerali 
del compagno Valarioti. La 
sua è una misteriosa «licen­
za elettorale » che gli permise 
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ANNIVERSARIO 
' Amedeo Naddeo e tutti 1 
compagni dirigenti e funzio­
nàri che lo ebbero come pre­
sidente della federazione pro­
vinciale della Lega nazionale 
.cooperative di Salerno, nel 
trigesimo della scomparsa del 
professor - - f '••*--

DOMENICO DI MARINO 
rinnovano 11 loro cordoglio. 
fraterno al compagno-sena­
tore Gaetano e .aUft «osella 
Lucia e ne ricordano le dott 
di onestà e di grande carica 
umana, 
Salerno, 6 settembre IMO. 

di sovrintendere alla violenta 
campagna anticomunista della 
sua cosca mafiosa. <. . 

Ora si apprende che dopo il 
27 maggio Pesce ha esibito un 
certificato medico-che lo a-
vrebbe definito affetto' da 
« ipertensione arteriosa ». Ma 
la cosa è molto sospetta: di 
una visita fiscale, richiesta su­
bito dai carabinieri, non esi­
ste nessuna traccia, non si sa 
neppure se è stata realmente 
effettuata. 

Il quadro deOe connivenze 
accordate a boss del calibro 
di Pesce contiene altri aspetti 
non meno sconcertanti. Pare 
infatti che recentemente il 
boss di Rosarno abbia chiesto 
addirittura un < sussidio » per 
indigenza in quanto « soggior­
nante obbligato » all'Asinara e 
quindi.impossibilitato a man­
tenere se stesso e i suoi fami­
liari. Non è chiaro ancora che 
bpo «fi risposta abbia avuto. 
Ma i Pesce sono tutt'attro che 
indigenti; * Don » Peppino pos­
siede una casa, proprio nel 
quartiere più povero di Ro­
sarno. ma che vale non me­
no di 300 milioni. La sua par­
tecipazione, nel *73 alla riunio­
ne segreta tra i capimafia ca­
labresi e i rappresentanti del­
le aziende appaltatrici dei la-

'voci per il porto di Gioia Tau-
ro,;(dove fu definita tutta la 

-partita dei subappalti e dei 
-relativi prezzi) ha procurato 
alla ' sua famiglia una delle 
fette più consistenti dell'inte­
ro «affare». Le circostanze 
sono state accertate due anni 
fa dai giudici del processone 
di Reggio Calabria: il clan dei 

Pesce aveva già ricavato 290 
milioni -pagati dalle ditte ap­
paltatrici. : ;, 

La famiglia Pesce possiede. 
inoltre una fiorente..impresa 
di trasporti che opera a Rosar­
no in una situazione di mono­
polio quasi assoluto. Seda una 
parte i Pesce stringono lega­
mi con « santuari > del potere 
politico ed economico (incon­
trando preoccupanti disponi­
bilità). dall'altra rappresen­
tano perfino un anello di con­
giunzione tra la mafia cala­
brese e settori del partito ar­
mato. a sono infatti le stra­
ne circostanze dell'arresto di 
Giuseppe Pesce avvenuto nel­
le campagne di Rosarno il 
20 ottobre scorso. • 

Il Pesce viene sorpreso/ 
quasi per caso, da una pat­
tuglia dei carabinieri spal­
leggiati da un gruppo di mi­
litari paracadutisti che stava­
no esercitandosi. nefia zona. 
meàfat>_ faceva una scampa­
gnata - atsiei.ie ad - altri tre 
suoi-compagni di latitanza. 
Uno era Domenico Lombardo. 
killer ricercato per l'uccisio­
ne di due carabinieri nella 
piana di Gioia Tauro ma an­
che per il rapimento-Moro. 

Il terzo accompagnatore di 
don Peppino Pesce era il ni­
pote Francesco, uno degli or-
ganiszatori della rapina al 
club Mediterranée di Nicote-
ra. il cui bottino, come' ha 
dimostrato la scoperta del 
covo di Vescovib, è servito a 
finanziare le «Unità combat­
tenti comuniste». ~ . 

Gianfranco Manfredi 

Strane «imrert 
Gli esecutori dell'agguato all'assessore appartengono quasi furti alla cosca di Muto 

- Dal nostro invialo 
PAOLA (CS) — Due mesi e 
mezzo sono ormai passati dal­
l'assassinio dei compagno 
Giannino Losardo. assessore 
al comune di Cetraro e se­
gretario capo della Procura 
della Repubblica di Paola. 
ina dei mandanti dell'efferato 
agguato, non si parla ancora. 
L'inchiesta della Procura del­
la Repubblica di Paola è fer­
rò* si può dire agli arresti 
dei presunti esecutori: quat­
tro giovani di Cetraro incar­
cerati nel luglio scorso e dei 
loro complici, fra cui due ra­
gazze incensurate. Non un 
passo in avanti, non un atto 
giudiziario è stato compiuto 
per smascherare chi ba agito 
nell'ombra. 
' -Gli. avvocati di parte civile 
della famiglia Losardo. Fran­

cesco Martorelli, Giuseppe Se­
ta e Fausto Tarsitano hanno 
avuto un incontro con i ma­
gistrati uK)ùirentL procurato­
re capo e giudice istruttore. 
ed hanno manifestato queste 
perplessità. «Nel lavoro del­
la procura padana — hanno 
dichiarato all'I/iritd i tre av­
vocati — continuano fe incer­
tezze. E* tempo — hanno pro­
seguito — che a questa si­
tuazione si pónga rimedio e 
che essa venga anche valu­
tata dalla Procura generale 
di Catanzaro non escludendo 
l'invìo sul posto di un magi­
strato». Della preoccupazione 
di sbloccare l'inchiesta, si è 
fatta interprete anche la fe­
derazione comunista dì Cosen­
za che nei prossimi giorni, in­
sieme affa sezione di Cetraro. 
si costituirà parte errile, men­
tre si è deciso anche di fare 

Commercianti invitati a 
denunciare gli estortola 

RBOOIO CALABRIA —' Un 
fronte di difesa contro il di­
lagare della violenaa mafio­
sa nella'provincia di Reggio' 
è' statò deciso nel corso di 
un. Incontro «Toltosi alla pre­
fettura.. 

La~ decisione è stata adotta­
ta, presènti il prefetto. Ciom­
pi.' fi questore, 1 comandanti 
dei carabinieri e della Guar- ' 
dia di finanaà, I rappresen­
tanti di varie categorie com­
merciali- e <fl ordini profes-
sfonali (medici, farmacisti, 
Industriali, commercianti • 
afriòMtòri).' • < '' 

SI Impongono — si è detto 
nel corso dell'incontro — nuo­

vi metodi di lotta. Soprattut­
to occorre puntare sugli ac­
certamenti fiscali ma anche 
ad una pra larga couabdra-
sione del cittadini I commer­
cianti e gli imprenditori sot­
toposti al racket delle tan-
Sentl sono stati invitati a 

enunciare anche anonima­
mente le vessaaloni cui ven­
gono sottoposti 

' Il compagno Francesco 
Martorelli, responsabile del 
settore mafia e criminalità 
organtaaata della Diretto!» 
PCI, in un telegramma al 
prefetto di negffto ha 'espres­
so fi sostegno del comunisti 
alimiaiatlva, 

una sollecitazione nei confron­
ti del comune di Cetraro af­
finché nomini i suoi avvocati 
come già deciso dal consiglio 
comunale. 
, Eppure, a fronte delle m-
certezae della Procura pada­
na. il quadro nel quale è ma­
turato l'agguato a Losardo si 
fa col passare del tempo sem­
pre più chiaro, nuovi parti­
colari (sicuramente a cono­
scenza anche degli inquiren­
ti) vengono alla luce. Traf­
fici di droga e di armi, con­
trollo del mercato del pesce 
su un'area dì centinaia di 
chflometrL' abmivismo edili­
zio: attorm a questi interessi 
ti è sviluppata la guerra fra­
le bande rivali; si è creato 
e consolidato il dominio del 
boss FTànco Muto, denomina* 
to e n re del pesce ». latitan­
te da mesi perché colpito da 
ordine di cattura per omi­
cidio. 

Del resto, gli esecutori del­
l'agguato è ormai accertato 
che appartengono quasi tutti 
aBa cosca di Moto che ccn-
M l a un vero e proprio im­
pero economico costruito, si 
può dire, dal nulla. Proprio 
in questi giorni, a danaro­
sa dùnostraxione di come per. 
anni si sia lasciato prospe­
rare un illecito dalle dimen­
sioni macroscopiche, ci si è 
dati da fare per mettere sot­
to sequestro e chiudere le due 
e gemme» deB'impero, una 
pescheria di quasi 300 «astri 
quadrati (valore accertato 500 
milioni) e un immenso atae— 

Par tutti e due Muto 
la tìcenìa nel lon­

tano 1971 • costruì la pesche­

ria-addirittura sul suolo de­
maniale 

Da qui Muto ha diramato 
i suoi tentacoli, imponendo ai 
pescatori i suoi prezzi « strac­
ciati » ed allargando:contem-
poraneamente il ebusines» 

al trasporto dei materiali iner­
ti (sabbia, pietre, pietrisco). 
Anche qui intollerabili lassi­
smi. se è vero che una con­
cessione a nome di Muto per 
l'estrazione di sabbia dal li­
torale sarebbe stata rilascia­
ta daBa capitaneria del porto 
di Vibo Valentia. 

A Paola in questi giorni si 
parla di un votunùnoso rap­
porto compilato dalla polizia 
e inviato all'ufficio istruzione 
del tribunale e di conseguen­
ti indagini che potrebbero por­
tare a clamorosi esiti proprio 
a proposito dei mandanti e 
dei mandanti. dei mandanti. 
Se questa notizia risulterà 
vera, ratteggiaroento seguito 
dalla Procura diverrebbe an­
cora più grave anche perché 
fl tentativo A «depistare» Je 
indagini in questi mesi è sta-
to forte e continua ad estere 
presente pia o meno aperta­
mente. La pista politico ma­
fiosa — hanno ancora detto 
i legali di parta chrBe —va 
percorsa fino in fondo. Ne va 
di mezzo la stessa convivenza 
civile a Cetraro e sulla costa 
dove sono riprese le intimi­
dazioni. le rapine, fl cuna 
violento imposto dai boss. 

Dal giamo defl'uccisfoo* di 
Losardo si è tentato più vene 
di eleggere stanato a giunta, 

Fatippo Veltri 

Braccato 
in Sicilia 
Meixner, 

dei Gerke;: 
; ; Dalla redazione . 

PALERMO i- n mare si 
chiude intorno all'uomo 
tatuato, e - solitario. - Due 
turisti tedeschi hanno in­
fatti fotografato fi navi­
gatore-fantasma Rolf Mei-
xiier, 43 anni, pregludica-

; to, accusato dalla magi-
stiratura di Chiavari, del 
reato di strage perché so­
spettato di avere stermi­
nato un'intera famiglia 
tedesca, i coniugi, Bernard 
e Ruth Gerkè e la - lóro 
figlia Micaela di 13 anni, 
che aveva conosciuto du­
rante un soggiorno a Chia­
vari nello, scorso mese di 
luglio. : ' 

Porse Rolf Meixner ha 
ormeggiato a Palermo o 
in un altro porto Sicilia-" 
no essendo a bordò del­
la barca rubata alle due 

. vittime. Ora, motovedet­
te della Guardia di Fi­
nanza ed elicotteri della , 
polizia lo . braccano nel 
tratto tra San Vito Lo 

. Capo e Cefalù sulla co­
sta occidentale'del Tirre­
no e in quello tra Gela : 
e Porto Empedocle. • nel 
sud della Sicilia. Una cac­
cia che va avanti da due 
mesi in tutto il Mediter­
raneo senza alcun risul­
tato ma che sj è improv­
visamente ristretta. 
- Il fuggitivo avrebbe se 
non le ore. 1 giorni con­
tati. E* quanto è parso di 
capire ieri sera dalle in­
formazioni fornite in una 
conferenza stampa tenuta 
a Palermo dal procurato­
re della Repubblica di 
Francoforte, Puchs..e dai 

. funzionari della questura 
La foto che gli è stata 

scattata a sua insaputa 
— sostengono gli investi­
gatori — e che lo ritrae 
a bordo del « Berum II ». 
il panfilo di sei metri e 
messo della classe «Nep-
tune ». potrebbe diventare 
adesso il suo passaporto 
per il carcere. La foto sa­
rà diramata e siccome 
la navigazione ha le sue 
regole, Rolf Meixner è 
al varco. 

. Se aumentano d'ora In 
ora. le probabilità di rag­
giungere . il tedesco che 
fugge per mare, diventano 
Invece esigue quelle • di 

• trovare ancora In vita 
Bernard e Ruth Gerite e 
la loro bambina. Che fi­
ne hanno fatto? I loro 
cadaveri — poiché si é 
convinti che snmo stati 

- uccisi — non sono stati 
mal recuperati. 

Le testimonianze rac-; colte In avesti mesi tra 
la Liguria e la Sardegna 
hanno permesso di rico­
struire la sua latitanza. 
E* stata di tutta comodi­
tà: ha viaggiato con do­
cumenti falsi, ha acquista­
to In Sardegna attrezza­
ture marinare, orologi, 
bussole e alimentatori 
per circa tre milioni La 
pollala, .tedesca ha messo 
sul suo arresto una taglia 
di 4» mila, marchi (circa 
•0 milioni di lire). 


